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	ARTEMIDE ZATTI (1880-1951) 

Breve profilo
Artemide Zatti nacque a Boretto (Reggio E.) il 12 Ottobre 1880. Non tardò a sperimentare la durezza del sacrificio, tanto che a nove anni già si guadagnava la giornata da bracciante. Costretta dalla povertà, agli inizi del 1897, la famiglia emigrava in Argentina per stabilirsi a Bahia Blanca. Qui Artemide cominciò a frequentare la parrocchia retta dai Salesiani, entrando in confidenza con il parroco P. Carlo Cavalli. Consigliato a farsi salesiano, venne accettato come aspirante da Mons. Cagliero e, ormai ventenne, entrò nella Casa di Bernal. 
	

	Gli fu affidato, tra l'altro, l'incarico di assistere un giovane sacerdote tubercolotico che poi morì nel 1902. Artemide contrasse egli pure la malattia allora ritenuta incurabile. Fu perciò inviato nell'ospedale di San Josè. 
Qui egli fu particolarmente seguito dal sacerdote e medico empirico, P. Evarisio Garrone. Insieme a lui, chiese ed ottenne da Maria Ausiliatrice la grazia della guarigione con la promessa, da parte sua, di dedicare tutta la vita alla cura degli ammalati. Guarì e mantenne la sua promessa. Prima cominciò ad occuparsi della farmacia annessa all'ospedale. Morto poi P. Garrone, ebbe la totale responsabilità dell'ospedale. L'ospedale! Fu la palestra della sua santità. Fu di una dedizione assoluta ai suoi ammalati. C'è chi descrive così la sua giornata: "Alle 4,30 già in piedi. Meditazione e Messa. Visita tutti i reparti. Poi in bicicletta va ad assistere gli ammalati sparsi nella città. Dopo pranzo entusiastica partita a bocce con i convalescenti. Dalle 14 alle 18 nuova visita ai malati interni ed esterni all'ospedale. Fino alle 20 lavora in farmacia. Altro ritorno nelle corsie. Fino alle 23 studio e letture ascetiche. Quindi riposo in permanente disposibilità di qualche chiamata. 
Nel 1913 fu l'animatore nella costruzione del nuovo ospedale che poi, con suo dispiacere, venne demolito nel 1941 per dar luogo all'episcopio della nascente diocesi di Viedma. Nel 1950 caduto da una scala, fu costretto al riposo. Dopo qualche mese si manifestarono i sintomi di un cancro. Si spense il 15 Marzo 1951. La sua salma riposa ora nella cappella dei Salesiani a Viedma. 


